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L’IMPEGNO
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A Napoli il 22 settembre l’inau-
gurazione dell’anno scolastico. 
Non ci sono ancora tutti i detta-
gli di quello che si preannuncia 
come un giorno che difficilmen-
te dimenticheranno studenti e 
docenti napoletani, ma secondo 
quanto apprende l’Adnkronos il 
capoluogo della Campania ospi-
terà  i  massimi  rappresentanti  
della scuola italiana. Una città, 
quella  all’ombra  del  Vesuvio,  
sulla quale il Governo continua 
a puntare. Come aveva d’altron-
de annunciato il ministro dell’i-
struzione e del merito Giuseppe 
Valditara. Per ora il programma 
della giornata è top secret. Ma 
l’entusiasmo comincia a cresce-
re tra gli alunni e le loro fami-
glie, i dirigenti scolastici, gli in-
segnanti e il personale scolasti-
co.  Un  appuntamento  che  la  
scuola napoletana attendeva da 
dieci anni. Era infatti la fine di 
settembre  del  2015,  quando  il  
presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella venne a inaugu-
rare l’inizio del ritorno sui ban-
chi a Ponticelli, all’istituto San-
nino-Petriccione.  Ora  quell’e-
vento si  ripeterà grazie all’ini-
ziativa del Governo guidato dal-
la premier Giorgia Meloni, che 
ha scelto la capitale del Mezzo-
giorno come città da cui far par-
tire un messaggio non solo di  
educazione, formazione e cultu-
ra per tutti i ragazzi italiani ma 
anche di riscatto e speranza per 
il futuro.

L’ANNUNCIO
L’annuncio è arrivato ieri in tar-
da mattinata, quando l’agenzia 
di stampa Adnkronos ha diffuso 
la notizia: il prossimo 22 settem-
bre Napoli  ospiterà la cerimo-
nia di inaugurazione dell’anno 
scolastico. Un bel traguardo per 
una città in continua rinascita, 
non  solo  culturale  e  turistica,  
ma  anche  imprenditoriale  ed  
economica che sta vivendo una 
innegabile  ascesa  grazie  al  ri-
scatto che si  registra in tutti  i  
settori. Napoli capitale della cul-
tura, ma anche dell’educazione 
e della formazione dei giovani. 
Napoli  città  simbolo  di  una  
scuola  innovativa  e  inclusiva  

che sforna talenti e guarda al fu-
turo con positività. Soprattutto 
perché una buona scuola signifi-
ca futuri uomini e donne onesti, 
competenti e competitivi. Parte 
da questi presupposti la scelta 
del Governo di tagliare il nastro 
del  nuovo  anno  scolastico  
2025-2026 nella città di Napoli. 
Ad oggi non si conoscono i det-
tagli della visita. Unico dato cer-
to è la data. Né è stata resa nota 
la scuola che accoglierà il mini-
stro dell’istruzione, che potreb-
be anche essere accompagnato 

dal capo dello Stato. Fu proprio 
Mattarella infatti a volere dieci 
anni fa l’inaugurazione delle le-
zioni per tutti gli studenti italia-
ni  a  Ponticelli,  quartiere  della  
zona est dalle mille complessi-
tà, che ancora oggi soffre di tan-
te criticità. Salvo una scuola che 
funziona, come quella della diri-
gente scolastica Valeria Pirone, 
alla guida dell’istituto Marie Cu-
rie.

IL PRECEDENTE
Il presidente della Repubblica, 

che  potrebbe  essere  presente  
all’inaugurazione del 22 settem-
bre, era già stato nella periferia 
orientale per un fatto di cronaca 
che aveva scosso la città e il Pae-
se. Il famoso omicidio dello zai-
netto, che si consumò nell’apri-
le  2019  davanti  agli  occhi  dei  
bambini al Rione Villa, proprio 
mentre stavano per entrare in 
classe. Un episodio che si verifi-
cò a pochi passi da uno dei ples-
si  diretti  dalla  preside  Pirone,  
che insieme alle mamme di San 
Giovanni  e  ad  Anna Riccardi,  

presidente della Fondazione Fa-
miglia di Maria lanciò un dispe-
rato grido d’allarme al capo del-
lo Stato. Un sos rivolto alla mas-
sima  carica  istituzionale,  che  
Mattarella  raccolse  all’istante,  
tanto da presentarsi a sorpresa 
nella chiesa di San Giuseppe e 
Lourdes  quasi  “mimetizzato”  
tra  le  panche  come  un  fedele  
qualunque.  Una  presenza  che  
potrebbe - dicevamo - ripetersi 
tra poche settimane per portare 
ai ragazzi e alle loro famiglie un 
messaggio di speranza, ma an-

che un appello contro la disper-
sione. Proprio come il “numero 
uno” del Quirinale fece dieci an-
ni fa al Sannino-Petriccione, in-
vitando gli alunni a «non fuggi-
re dai banchi».

I DATI
«La scuola a Napoli e in Campa-
nia è un modello vincente». A 
sottolinearlo in più occasioni è 
stato il ministro dell’istruzione, 
che ha fatto visita nei mesi scor-
si a vari istituti della nostra città 
che, pur essendo in territori di 
frontiera, rappresentano veri e 
propri  presidi  di  legalità,  da  
Scampia all’area est.  «Dall’ini-
zio dell’attività  del  nostro Go-
verno  abbiamo  investito  nella  
scuola della Campania 2 miliar-
di e 546 milioni di euro - aveva 
detto a fine luglio Valditara in 
un’intervista a Il Mattino - di cui 
un miliardo e 663 milioni per 
l’edilizia scolastica; 175 milioni 
per combattere la dispersione; 
215 milioni per  Scuola 4.0;  79 
milioni per potenziare gli Its; ol-
tre 73 milioni per Agenda Sud e 
quasi 13 milioni per il progetto 
periferie  di  Napoli».  Incorag-
gianti i numeri sul contrasto al-
la dispersione, di cui il decreto 
Caivano è un importante tassel-
lo: «La dispersione esplicita, os-
sia gli abbandoni di studenti che 
non terminano il percorso sco-
lastico, è passata dal 16,1% del 
2022 al 13,3% del 2024 e per il 
2025 si può stimare un dato infe-
riore al 12% anche solo conside-
rando di essere in linea con l’an-
damento nazionale: in Italia la 
dispersione è  scesa  infatti  dal  
9,8% del 2024 all’8,3% previsto 
per il 2025». Buoni riscontri an-
che per la dispersione implicita, 
che misura il livello di compe-
tenze raggiunte dallo studente a 
un certo grado del percorso sco-
lastico: «In Campania si è ridot-
ta dal 19,8% del 2022 al 17,6% del 
2025». Ora non c’è che da aspet-
tare  le  nuove  sfide  per  il  
2025-2026.
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LE NOVITÀ
Un nuovo anno che porta con sé 
molte novità, a cominciare dalle 
assunzioni che quest’anno rag-
giungono quasi il 77% del totale: 
entrano  in  ruolo  infatti  oltre  
41mila insegnanti. Verranno at-
tuate anche la riforma della con-
dotta che va dall'esame di ripa-
razione, per chi prende 6, fino ai 
lavori socialmente utili per chi 
viene  sospeso  e  dalla  riforma  
della maturità che verrà presen-
tata a breve. Vietati i cellulari in 
tutte le classi e massima allerta 
sui casi di bullismo e sulle ag-
gressioni ai docenti: c'è l'arresto 
per  chi  viene  sorpreso  in  fla-
granza di reato. 

IL RIENTRO
Ancora pochi giorni di vacanza 
e poi oltre 7 milioni di studenti 
italiani torneranno tra i banchi 
di scuola. Ad attenderli ci sarà 
un nuovo anno scolastico che 
promette una maggiore stabili-
tà rispetto al passato. E la stabili-
tà passa dalle nuove assunzioni 
ma anche da una maggiore pos-
sibilità  di  coprire  le  cattedre  
vuote, anche tramite docenti di-
sposti a trasferirsi in altre regio-

ni ma impossibilitati  a farlo a 
causa del caro-vita. In che mo-
do? Con un Piano Casa, che pos-
sa sostenere gli insegnanti con 
prezzi agevolati. Il ministro all'I-
struzione e al merito Giuseppe 
Valditara ha chiesto infatti di in-
serire  il  personale  scolastico  
nelle categorie destinatarie del-
le agevolazioni per gli alloggi.

DA SUD A NORD
Spesso l’idea di doversi trasferi-
re dal Sud e cercare una casa in 
affitto, ad esempio in una città 
“costosa” come Milano, spaven-
ta un docente al primo incarico 
e con uno stipendio, quindi, di 
partenza. Ci sono infatti ancora 
regioni che soffrono la mancan-
za di insegnanti, soprattutto al 
Nord, e il ministero sta cercan-
do misure pratiche per sostene-
re i fuori sede: «Dobbiamo risol-
vere il problema della scopertu-

ra delle cattedre in regioni come 
Lombardia e Veneto - ha spiega-
to il ministro all’istruzione e al 
merito,  Giuseppe  Valditara  -  
per questo ho chiesto al mini-
stro Matteo Salvini di inserire il 
personale scolastico nel  Piano 
Casa, per incentivare la mobili-
tà  interregionale  dei  docenti».  
L’idea di agevolare il personale 
scolastico nella mobilità inter-
na è uno dei principali obiettivi 
che il Ministro Valditara si è po-
sto fin dall’inizio del suo manda-
to. Ne ha parlato anche di recen-
te, annunciando infatti che nei 
prossimi progetti di edilizia resi-
denziale sociale verranno desti-
nati  degli  alloggi  a  prezzi  cal-
mierati anche al personale della 
scuola, per coloro che si trasferi-
scono per motivi di lavoro. L’o-
biettivo, come riferito dal mini-
stro, è offrire ai docenti e al per-
sonale  tecnico  amministrativo  
possibilità di coniugare lavoro e 
vita privata. 

I NUOVI PROF
E intanto si parte con la nuova 
fase assunzionale: gli alunni in-
fatti  troveranno  in  cattedra  
41.901 i nuovi docenti che entre-
ranno in ruolo, entro settembre. 
Si tratta del 76,8% dei posti di-

sponibili  a  livello  nazionale.  
Una soglia decisamente alta ri-
spetto al 2024 quando le assun-
zioni arrivarono al 47,6%. In cre-
scita anche i dati delle assunzio-
ni sul sostegno: arriveranno in 
aula 7.820 nuovi docenti per un 
totale di circa 121.879 insegnanti 
di ruolo e una copertura di orga-
nico al 95,2%. Non solo, per la 
prima volta quest’anno il mini-
stero di viale Trastevere ha sta-
bilito che, per garantire la conti-
nuità didattica agli studenti con 
disabilità, le famiglie potranno 
chiedere di  confermare  i  sup-
plenti dell’anno precedente. La 
novità ha raccolto parere favo-
revole da circa una famiglia su 
due.  «L'avvio  di  questo  anno  
scolastico  -  spiega  il  ministro  
Valditara - è incentrato su stabi-
lità  e  continuità  didattica.  La  
stabilità viene garantita con le 
oltre  41mila  assunzioni  di  do-
centi,  la  continuità  grazie alla 
possibilità di confermare, su ri-
chiesta delle famiglie degli alun-
ni con disabilità, i docenti preca-
ri sul sostegno. È una misura di 
grande civiltà  per  la  quale,  in  
questo primo anno di avvio, ci 
sono  state  58.000  richieste  di  
conferma da parte dei genitori 
su un totale di 120mila posti. Ri-

tengo sia anche una manifesta-
zione di grande apprezzamento 
verso il lavoro svolto dagli inse-
gnanti. Certamente si va a privi-
legiare il rapporto umano che si 
è instaurato tra docente e alun-
no. Si tratta di una misura attesa 
da oltre 20 anni dalle associazio-
ni delle famiglie di ragazzi con 
disabilità, su cui anche i tribu-
nali amministrativi ci hanno da-
to ragione, respingendo i vari ri-
corsi presentati». Una volta con-
clusa la fase delle immissioni in 
ruolo su posto comune la coper-
tura dell’organico sarà pari  al  
97,3%, quasi totale quindi e in 
rialzo rispetto al 94% dello scor-
so anno scolastico. Tra le misu-
re sulla scuola, quest’anno, arri-

veranno anche fondi  destinati  
agli istituti paritari: «Il sostegno 
agli istituti paritari è importan-
te - aggiunge il titolare di viale 
Trastevere -  perché garantisce 
la libertà di scelta educativa che 
è un principio costituzionale: ne 
ho parlato con il ministro Gian-
carlo Giorgetti il 6 agosto scorso 
e il tema è stato trattato anche 
dalla premier Giorgia Meloni al 
meeting  di  Rimini.  Dobbiamo  
verificare in quali forme: trove-
remo  maggiori  risorse  per  la  
scuola italiana e quindi anche 
per la scuola paritaria che svol-
ge, va ricordato, un servizio pub-
blico».

Lorena Loiacono
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`Il ministro dell’Istruzione sarà nel capoluogo campano il 22 settembre
per l’inaugurazione dell’anno scolastico 2025/26: istituto ancora top secret

Valditara sceglie Napoli,
una carica per il futuro

degli studenti di tutta Italia

La gran parte delle regioni riaprirà le scuole il 15 settembre

L’ULTIMA INAUGURAZIONE
RISALE AL 2015:
MATTARELLA SCELSE
L’ISTITUTO
SANNINO-PETRICCIONE
DI PONTICELLI

Il ritorno in classe

La visita del 
ministro 
dell’Istruzio-
ne e del 
Merito, 
Giuseppe 
Valditara, 
all’Istituto 
Galileo 
Ferraris di 
Scampia dello 
scorso marzo 
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GAROFALO

SI PENSA AD ALLOGGI
A PREZZI CALMIERATI 
PER INCENTIVARE
LA MOBILITÀ
DEL PERSONALE
SCOLASTICO

Un piano casa anche per i docenti
cattedre assegnate, sì al prof anti-bulli


